
Principali interventi programmati nel reggiano  
Sono in tutto 72 i cantieri di sicurezza del territorio che vedranno la luce nel 2021 in provincia di Reggio Emilia 
per un totale di 13 milioni 166mila euro. Di questi, 23 riguardano la manutenzione e la cura di fiumi e versanti 
per circa 1 milione 170 mila euro.  
 
A Baiso, in località La Piana, con 200mila si finanziano la realizzazione e il ripristino delle opere di drenaggio 
profondo della frana di Cà Lita e, con altri 380mila euro, il consolidamento e la messa in sicurezza del dissesto 
in località Montecchio.   
A Casalgrande e Reggio Emilia sono in programma il completamento del primo e secondo stralcio 
dell'intervento di rifacimento del ponte e del collegamento alle arginature esistenti a quota adeguata, del 
nodo in località San Donnino, finanziati rispettivamente con 291mila e 671mila euro.  
A Casina, Castelnovo ne’ Monti, Canossa vanno 230mila euro per l'efficienza idraulica e la riparazione di 
opere di difesa nei bacini del Torrente Tassobbio e del Torrente Maillo. 
A Castelnovo né Monti, in località Gatta, si interviene con 100mila euro per opere di difesa spondale a 
protezione dell'impianto di fitodepurazione, della strada e degli impianti sportivi, mentre 245mila euro sono 
destinati al ripristino di difese, opere e funzionalità idraulica del Secchia, sempre in località Gatta, e del 
Torrente Dolo. Ulteriori 70mila euro sono destinati alla regimazione acque del versante in frana tra le località 
Casale e Campolungo.  
A Quattro Castella sono in programma interventi sul Rio Enzola: 700mila euro per la realizzazione dell’area 
di laminazione e la messa in sicurezza, 650mila per il consolidamento delle arginature, un milione e 100mila 
euro per le arginature con la realizzazione di un manufatto derivatore, in area di laminazione laterale, che 
interessa anche il territorio di Bibbiano. 
A San Polo sono previste opere di versante per la transitabilità in sicurezza di via Macigno Montemoro a 
Grassano, finanziate con 150mila euro. Un milione e 300mila euro è stato stanziato per interventi mirati a 
ripristinare le condizioni di deflusso e migliorare l'efficienza idraulica nel tratto del fiume Enza tra il ponte di 
San Polo e la via Emilia, che interessano anche Montecchio-Sant'Ilario. 
A Scandiano, Casalgrande, Reggio Emilia e Rubiera vanno 240mila euro per le difese, delle opere e della 
funzionalità idraulica nel reticolo idrografico del bacino del Torrente Tresinaro a valle del ponte di Arceto. 
A Toano sono due gli interventi finanziati: 220mila sono per il consolidamento e la messa in sicurezza del 
movimento franoso che interessa l'abitato di Predolo-Cerrè Marabino, altri 130mila per le opere di versante 
sul movimento franoso che interessa la strada comunale e il Rio l'Oca. 
A Ventasso numerosi gli interventi in programma: in località Marmoreto, 180mila euro sono impegnati per 
interventi per il ripristino delle difese, delle opere e della funzionalità idraulica del fiume Secchia; 200mila 
euro per lavori di consolidamento della sede stradale e della scarpata di valle sulla SP15 al km 24+200 e altri 
220mila mila a Montemiscoso per il consolidamento del tratto della SP102 al km 2+400. In località 
Cinquecerri 30mila sono per il ripristino dell'efficienza idraulica e dell'attraversamento idraulico sulla SP18 al 
km 7+450; 50.000 per il ripristino dell'attraversamento idraulico sulla SP15 al km 9+050 a Ramiseto; 70mila 
per la sistemazione di corsi d'acqua interferenti con la SP91, dal km 10+860 al km 10+930, in prossimità di 
Vaglie, infine 380mila euro per le opere di sostegno strada sulla SP91 al km 11+500, a Casenove.  
A Vetto saranno realizzati interventi, per 140mila euro, di consolidamento dei muri di sostegno delle strade 
comunali nel capoluogo, Carpaneto, Costa, Ca' Guliani e Casone. Altri 245mila euro serviranno invece per il 
ripristino delle difese, delle opere e della funzionalità idraulica nel bacino del Torrente Lonza tra il ponte per 
Gottano e l'abitato di Ramiseto. Con 60mila euro sarà messa in sicurezza la strada comunale di Cavriola. 
A Viano-Scadiano si finanzia il ripristino delle difese, delle opere e della funzionalità idraulica nel reticolo 
idrografico del bacino del Torrente Tresinaro, a monte del ponte di Arceto, per 235mila euro. 
Infine, a Villa Minozzo sono in programma cinque interventi: con 350mila euro si realizza il consolidamento 
della spalla del ponte della Gora sulla SP9 al km 20+400, mentre con altri 240mila si interviene per il ripristino 
delle difese, delle opere e della funzionalità idraulica nel reticolo idrografico del Torrente Secchiello a monte 
e valle del Ponte della Gora. Con 83mila è prevista la messa in sicurezza del versante per il ripristino della 
viabilità sulla strada comunale Morsiano-Romanoro, mentre a Minozzo si finanzia con 470mila euro il 
consolidamento e la messa in sicurezza del movimento franoso che interessa l’abitato. Da ultimo, 70mila 
euro serviranno per la sicurezza della viabilità comunale Razzolo-Poiano. 
 



 


